
 
 

1. Quanti crediti sono tenuti a maturare gli iscritti al Registro dei Revisori legali? 

Dal 2017 i colleghi iscritti al Registro dei Revisori legali devono acquisire, all’interno dei 30 CFP, almeno 

20 Crediti relativi alla formazione del Revisore legale. I 20 crediti diventano, pertanto, un “di cui” dei 

30 CFP totali per anno.  I 20 CFP relativi ai Revisori  legali possono essere maturati secondo le seguenti 

modalità: attraverso corsi interamente relativi a materie del Gruppo A, fino al raggiungimento dei 20 

CFP;  attraverso corsi relativi a materie del Gruppo A, in misura pari ad almeno a 10 CFP. In questo 

secondo caso, la restante parte dei Crediti potrà essere acquisita frequentando corsi relativi a materie 

del Gruppo B e C.  

 

 
 

2. Dove posso trovare la normativa di riferimento? 

E’ possibile consultare i riferimenti normativi sulle pagine del sito MEF dedicato alla Revisione legale 

https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/normativa/index.html.   

 

 

3. Quali sono le materie dei Gruppi A, B e C?  

Il MEF ha individuato tre differenti gruppi di materie.  

Gruppo A: Gestione del rischio e controllo interno; Principi di revisione nazionale e internazionali; 

Disciplina della Revisione legale; Deontologia professionale ed indipendenza; Tecnica professionale 

della revisione.  

Gruppo B: Contabilità generale; Contabilità analitica e di gestione; Disciplina del bilancio di esercizio 

e del bilancio consolidato; Principi contabili nazionale e internazionali; Analisi finanziaria. 

https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/normativa/index.html
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Gruppo C: Diritto civile e commerciale; Diritto societario; Diritto fallimentare; Diritto tributario; 

Diritto del lavoro ed della previdenza sociale; Informatica e sistemi operativi; Economia politica, 

aziendale e finanziaria; Principi fondamentali di gestione finanziaria; Matematica e statistica. 

 

4. Secondo quanto affermato nella circolare RGS n. 26/2017, due corsi che riguardano lo 

stesso principio professionale di revisione sembrano essere considerati un identico corso. 

Potrebbero però essere validi corsi che trattano aspetti diversi dello stesso principio, 

oppure corsi che riguardano approfondimenti o aggiornamenti riferiti sempre al medesimo 

principio? 

Nella circolare RGS n. 26/2017 si afferma che non è ammessa la maturazione di crediti formativi in 

relazione a corsi riguardanti materie, temi o argomenti che hanno già costituito oggetto degli altri 

corsi in anni precedenti. La precisazione intende impedire che un revisore frequenti due o più volte 

lo stesso identico corso, ciò che non sarebbe evidentemente utile per la maturazione professionale. 

A titolo di esempio, poi, si fa riferimento a due corsi che riguardano lo stesso principio. È evidente 

che la circolare intende riferirsi, in tale esempio, a due corsi identici. Se i corsi si riferiscono ad aspetti 

diversi di uno stesso principio professionale, oppure perseguono ulteriori gradi di approfondimento, 

oppure sono tenuti da docenti diversi con titoli diversi, detti corsi non sono un identico corso. In tutti 

questi casi, si presume che il professionista avrebbe l’opportunità di apprendere nozioni, concetti e 

interpretazioni diverse da quelle apprese o rese disponibili in corsi precedentemente frequentati sulla 

stessa tematica. 

Quanto chiarito in relazione all’esempio del principio professionale vale per qualsiasi altro argomento 

elencato nel programma annuale del Ministero. È compito degli enti accreditati e degli Ordini 

professionali denominare i singoli corsi in modo da rendere immediatamente chiaro che trattasi di 

approfondimenti oppure che un corso tiene conto degli aggiornamenti intervenuti nella normativa o 

nei principi professionali. 

 

5. Quanti crediti è necessario maturare per ciascun gruppo di materie? 

I 20 CFP relativi ai Revisori legali possono essere maturati secondo le seguenti modalità: attraverso 

corsi relativi a materie del Gruppo A, fino al raggiungimento dei 20 CFP;  attraverso corsi relativi a 

materie del Gruppo A, in misura pari ad almeno a 10 CFP. In questo secondo caso, la restante parte 

dei Crediti potrà essere acquisita frequentando corsi relativi a materie del Gruppo B e C.  

 

ESEMPIO DI POSSIBILE DIVISIONE PER MATERIE 

20 GRUPPO A SI 

20 GRUPPO B NO 

20 GRUPPO C NO 

10 GRUPPO A + 10 GRUPPO B SI 
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10 GRUPPO A + 10 GRUPPO C SI 

10 GRUPPO A + 5 GRUPPO B + 5 GRUPPO C  SI 

15 GRUPPO A + 3 GRUPPO B + 2 GRUPPO C SI 

4 GRUPPO A + 10 GRUPPO B + 6 GRUPPO C NO 

  

 

6. Come posso individuare gli eventi in materia di Revisione legale nella programmazione dei 

corsi dell’ODCEC di Milano? 

I crediti relativi a ciascun evento sono indicati nel sistema di prenotazione e nelle rispettive locandine 

con la dicitura “Formazione revisori legali materia Gruppo A/B/C” 

 

 
 

7. Il revisore iscritto nella sezione B del Registro (ex inattivo) è tenuto all’obbligo di 

formazione continua? 

Ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 39/2010, l’obbligo della formazione riguarda tutti gli 

iscritti al registro, a prescindere dalla titolarità di incarichi di revisione legale e inclusi, quindi, coloro 

che sono collocati nella Sezione B del Registro. 

 

8. Sono previste delle esenzioni? 

No, non sono previsti esoneri. Sono esentati dall’obbligo formativo soltanto revisori legali sospesi 

dal registro ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lett. e) e dell’art. 24-bis del decreto legislativo n. 

39/2010, relativamente al periodo della sospensione. 

 

9.  In che tempi è necessario assolvere all’obbligo formativo? 

La maturazione dei crediti deve essere completata nell’ambito del periodo formativo, che si articola 

in tre anni. Tenuto conto che la legge prevede 20 crediti per anno, in ragione di 60 per il triennio, 

occorre acquisire i 20 crediti stessi nell’anno di riferimento. Tuttavia, tenuto conto che l’attività di 

formazione continua è stata avviata nel corso del 2017, con circolare RGS n. 28/2017 è stato 

comunicato che, eccezionalmente, è possibile assolvere all’obbligo formativo relativo allo stesso 

2017 entro il 31 dicembre 2018. Restano fermi gli obblighi relativi all’anno 2018. 

 

 

10.  La formazione Revisori Enti Locali è valida ai fini della formazione Revisori Legali? 
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La Formazione Revisori Enti Locali è valida ai fini dell’assolvimento dell’obbligo formativo per i 

Revisori Legali relativamente alle materie del "Gruppo B" (non caratterizzanti). Con determina della 

Ragioneria Generale dello Stato Prot. n. 183112 dell’11 ottobre 2017, infatti, è stato adottato un 

aggiornamento del programma per la formazione includendo le materie relative alla formazione dei 

Revisori degli Enti Locali.  

 

11. Come cambia l’obbligo formativo in base all’età?  

Chi ha più di 65 anni è tenuto a maturare 10 CFP per la Formazione professionale continua dei 

commercialisti e all’assolvimento completo dell’obbligo formativo (20 CFP) per quanto attiene i 

Revisori legali. A tal fine, però, è necessario prestare attenzione alle locandine degli eventi: i 10 CFP, 

infatti, possono essere un “di cui” dei 20 CFP previsti per la Revisione legale in base alle materie.  

 

12. Quanti crediti, i soli iscritti all’ODCEC di Milano, possono maturare attraverso la formazione 

in modalità e-learning? 

Tutti e 20 i CFP in Materia di revisione.  

 

13. I crediti maturati presso società di revisione sono validi ai fini della Formazione 

professionale continua dei  Commercialisti? 

Non sono previsti particolari vincoli ai fini della validità di una determinata offerta formativa, se non 

quelli della corrispondenza con uno o più temi del programma annuale del Ministero dell’economia 

e delle finanze. Una società di revisione può pertanto organizzare al proprio interno anche un solo 

corso, in una materia caratterizzante o anche non caratterizzante. 

Ciò non esime il dipendente o il responsabile della revisione presso una determinata società di 

revisione ad assolvere il proprio obbligo formativo maturando tutti i 20 crediti richiesti per ogni 

anno. 

 

14. Chi trasmette i crediti al Ministero dell’Economia e delle Finanze? 

La trasmissione dei crediti acquisiti è a cura dell’Ordine di appartenenza dell’Iscritto.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale
http://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale

